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l''''' 
La presente deliberazione viene affissa W' Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

__ -4'-,_ 

~ ~fJ1,ç PROVINCIA di ~ENEVENTO 
.- "-

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. :{ ~2 del 2 7 NOV. 2006 

Oggetto: Utilizzo risorse decentrate annualità 2006 - Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo 2002/2005 - Autorizzazione alla sottoscrizione. 

L'anno Duemilasei il giorno ~~ ~ Q. del mese di novembre presso la Rocca dei Rettori si è 
riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori : 

1) Ono Carmine NARDONE Presidente 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO Assessore ASSENTE 

4) Ing. Pompilio FORGIONE Assessore ASSENTE 
1." 

__ o 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO P.~sessore ASSENTE .. 
6) Dott. Giorgio Carlo NISTA Assessore 

,i, 

7) Dott. Carlo PETRIELLA Assessore 

8) Dott. Rosario SPATAFORA Assessore 

9) Geom. Carmine VALENliL~O Assessore 

Con la. partecipazione del Segreta.rio Generale Dott. Gi 

L'Assessore proponente Geon1. Carmine V ALENTIN 
r-~~~--~-------------------

LAGIU 

Vista ia .deliberazione di G.P. n. 371 del 23.06 .... 006, con la quaìe si provvedeva ad 
individuare la delegazione trattante di parte pubblica ed formulare le direttive per l'utilizzo delle 
risorse in sede di contrattazione. decentrata - annualità 2006 - ; 

'Vista l'ipotesi di utilizzo delle risorse decentrate annualità economica 2006, setto scritta in 
data 02.11.2006 tra la delegazione trattante di parte pubblica ed i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacaìi (allegato A); 

Visto il verbale n. 23 del Collegio dei Revisori dei Conti, redatto in data lù.ì 1.2006, con il 
quale si accertava la compatibilità della spesa con le risorse di bilancio; 

Vista la nota prot. n. 12601 del 24.11.2006, con la quale il responsabile area tecnica 
proponeva modifiche al regolamento di attuazione dell' art. 18 della legge 109/94, e successive 
modifiche ed integrazioni, approvato in sede di contratto collettivo decentrato per il quadriennio 
2002-2005 di cui all'alI. "A" al medesimo, per effetto dell'art. 92 del D.L.vo 163 del 12.04.2006~ 

Considerato che l'ipotesi di contratto decentrato è coerente con le direttive stabilite nel 
precedente atto deliberativo sopraccitato; 



Con.siderato, altresì, che le modifiche al regolamento di attuazione dell' art. 1~8 della legge 
109/94, e 'successive moàifiche ed integrazioni si rende necessaria e dovuta nella formulazione , , 
prospettata; · 

Ritenuto per tutto quanto sopra, potersi provvedere ad autorizzare il Presidente della 
delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione della utilizzazione delle risorse 
decentrate per 1'annualità 2006, secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva decentrata 

. integrativa 2002/2005 e successiva integrazione, nonché delle modifiche apportate al regolamento 
di attuazione dell' art. 18 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

Lì 
VISTO il parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta; 

--------
n Dirigente Seti. 
(Dott.ssa Alfonsi 

Umane 
russo) 

VISTO il pare(e.Javorevole circa la regolarità contabile della proposta; 
Lì " ..... n Dirigente Seti.Finanza e Controllo Economico 

~ (Dotto Sergio MuoDo) 

Ritenuto doversi prowedere in confoffilitàa quanto sopra; 

Su relazione dell' Assessore alle Risorse Umane~ 

Per le ragioni è considerazioni in premessa specificate; 

A voti unanimi resi come per legge; 

D;ELIBERA 

La premessa è parte integrante ,del presente'dispositivo; 

L DI AUTORIZZARE il 'Presiàente della delegazione trattante di parte pubbìica, alla 
sottoscrizione della modalità di utilizzo delle risorse decentrate per l'annualità 2006, 
secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa 2002/2005 e 
successiva integrazione, nonché delle modifiche apportate al regolamento di attuazione 
dell' art. 18 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; 

2. DI PRENDERE ATTO dell'allegato articolato relativo all'utilizzazione delle risorse 
decentrate per l'alliiualità 2006, unitamente alle nlodificne apportate al regolamento di 
attuazione dell'art. 18 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; 

3. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore Risorse Umane per 
consequenziaii provvedimenti di competenza. 

4. DI DARE alla presente immediata esecutività, stante l'urgenza dei provvedimenti da 
adottare. 



Verbale letto, confet 

~ SEGRETARIO '-JII~J.J.,..L.I 
(Dr. Giandaudio L 

N. Rr C;= Registro Pubblicazione - . 
Si certifica che la presente deli erazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorm 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267. 

BE 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data --------
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a nonna dell'art. 124 del T.D. - D.Lgs.vo 
18.08.2000, n.267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - D.Lgs.vo 18.08.2000, 

n.267 , il giorno ______ _ 

~ Dichiarata immediatam~nte esegl.libile (art. 134, comma 4, D .. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del -----

Benevento, li ______ _ 

~~~~~~~n. ~or~ç 
ò4 ~ \j o l ;;;:::.. l \' ti '~ 

_____ ..!...-_ prot. o/----,W",,-, ____ _ 

Copia per 

SETTORE ~~t.. 
SETTORE __ _ 

SETTORE il ______ ._,. _ prot. n. ______ _ 

Revisori dei Conti ~.Q\t-~ \l'<>i1 _______ prot. n . . O ,:v'. -------
y~~O~M& il prot.n. _____ _ 

'I 
I 

I 
I 



Prot. n .. 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

UO.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE UMANE 

SEDE 

Oggetto: Delibera G.P. D. 718 del 27.11.2006 ad oggetto: "Utilizzo risorse decentrate 
annualità 2006 - Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2002/2005 -
Autorizzazione alla sottoscrizione".-

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva. 

~ 



PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Prot. n . .. "" .... r.h.· ••••••• 

U.O.,' GIUNTA/CONSIGLIO 

Servizio Affari Generali 

Benevento, lì. 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE UMANE 

SEDE 

OGGETTO:DELIBERA G.P. N. 718 DEL 27.11.2006 AD OGGETTO: UTILIZZO 
RISORSE DECENTRATE ANNUALITA' 2006 -CONTRATTO 
COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 2002/2005 
AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE-

Per gli adempimenti di cui al dispositivo, si trasmette copia della delibera indicata in 
oggetto immediatamente esecutiva-

IL DIRIGENTE DE~ETTORE 
ARANTO-



PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

Prot. n. Benevento/lì ...................... . 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL PRESIDENTE DEL 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

Oggetto: Delibera G.P. ll. 718 DEL 27.11.2006 AD OGGETTO: UTILIZZO RISORSE 
DECENTRATE ANNUALITA' CONTRATTO COLLETTIVO 
DECENTRATO INTEGRATIVO 2002/2005 - AUTORIZZAZIONE ALLA 
SOTTOSCRIZIONE -

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 
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IPOTESI DI 

Utiiizzo risorse decentrate annualità economica 2006 
secondo ì criteri stabiliti dalla CeDi 2002/2005 

ii giorno .... ? ..... del mese di novembre deil'anno 2006, presso la sede della Provincia di Benevento, a 
seguito degli incontri per la definizione dell'utilizzo delie risorse decentrate per l'annualità economica 2006, 
secondo i criteri stabiliti dal contratto decentrato integrativo del personaie non dirigente della Provincia di 
Benevento, le parti negoziai i composte da: 

Delegazione di parte PUbblica/ella persona de! Presidente dott. Sergio Muollo: 

t····.:~(j{d~ 
;i. 

ed i rappresentanti delle seQuenti organizz~i _. sindacali : 

C~:L-FP : .. <l~.AI({0... ... -..... < ~ ,; 
~r·· /;" 

CISUl'PS ......... ··t. "'!M~' ........ . 
UIUFPL ......... '" ....... ,.':l .. .. : ........... . 
es · 0-=~ 

A··············:r·Z·············· 

!)leeAp .L./~ ...... . 
Rap'1r.es~ntanza Sindacale Unitaria 

.............. ~ ..... . 
(- 1'7 ~.1tL,~_ ........ .. . .. :>.x:············

7 

) ./k~lt'l· .ctOW·{}k.Q···· 

sottoscrivono la allegata ipotesi di utilizzo delle risorse decentrate per l'annualità economica 2006, secondo 
i èriteri stabiliti dal contratto collettivo decentrato integrativo per il quadriennio normativo 2002-2005. 

" " 
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dI Beneve11tò 
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PROPOSTE DI 

MODIFICHE ed INTEGRAZIONI 

al Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 

PER iL QUADRIENNIO NORlVIATIVO 2002-2005 

suttoscritto in data 2S.07.2004 e sticcessiva integrazione del 26.07.2005 

All'art. 4 - Fattispecie, criteri, valori e Plocedure per l'individuazione e ~a 

corresponsione dei compens! riguardanti le finalità pr~viste nell' art. 17 comma 2 letto 
D), E)~ F), I), il 4 ° e 5° capoverso sono COSt sostituiti: 
• Indennità dì rischio: . 

L'indennità, pari ad € 30.00 mensili, è corrisposta al personale delle categorie A - B - C, 
Prpp0.~tp allp <;:P011pnt: n1~n<;:lonl' 

J.. v ·......,u ... v · .... 1'\J ....., ....... su'-' .... ,,1 -~A..1.~""""U"'" ......... 

y Personale appartenente alla cat. C (amministrativo - tec!1Ìco - economico finanziario -

informatico) che per l'espletamento delle proprie tÌJnzioni utilizza in maniera 

continuativa e prevalente il personal computer; 

~ Addetti alla viabilit-à [(RSO, RGO, Operatore tecnico (cantonieri)]; 

? Addetti alla conduzione di mezzi e 111anutenzione di macchine operatrici· (Autista,'" 

Autista-navettista, 'Coordinatore autisti, Conduttore macchine operatrici, 

Responsabile parco
c 
auto); 

~ Addetti ai terminali o a video scrittura in maniera continuativa o prevalente; 

» Addetti alle fotocopIe; 

> Addetti al maneggio valori. 

+ Indennità dì disagio: ..... 
L'indennità, pari ad €25,00, è corrisposta al personale delle categorie A - B - C 
preposte alle seguenti mansioni: 
);> Addetti al servizio navetta preposti ad operazioni di carico e scarico; 

» Addetti agli archivi; 

:> P ... ddetli al centralino; 

}> Addetti alle macchine affrancatrici; 

» Addetti agli sportelli aperti al pubblico; 

? A.ddetti alle attivìta di notifica di atti;. 

> Addetti alla custodia degli stabili provinciali; 
> Addetti alla Polizìa Provinciale e/o Museo del Sannio che, hanno perso il diritto 

'111' indennità di turnazione in quanto, nell' arco del mese di riferimento, non è stata 
effettuata una equilìbrata ed a'Tv"ìcendata distribuzione dei turni antimeridiani e 
pomeridiani. >t 

~~. ,L' a~ .. 5 - Incentivi L.I09~94 e quota onorari Avvocato (art. 17 comma 2 Iett. G).- è così 
~~ sostItUItO: - . 

\~. Gli incentivi previsti dalla legge 109/94 e successixe modifiche ed integrazioni, previsti pe, r O·" 

~ legge, sono liquidati in base al. l,.' allegato rego]ament? (allegato "A'0, I~ 
A, C/1L / " }fUI' 

,--, r . ----. r I l ' !\. \ -~ --...-.. ---/-....-' \I~~=-- \~1 '-?- VJllL'-7 
~ \ I 
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La quota degli onoraTi. da corrispondere agli Avvocati è· stabilita nel limite degli importi 
liquidati in sentenza 0, in mancanza, determinati facendo' riferimento ai minimi tariffari. I 
suindicati compensi da corrispondere, sono da considerare comprensivi degli oneri rifles·si a 
carico dell' ente, ai sensi dell' art. 1, comma 208, Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
Si stabilisce che la còrrelazione fra retribuzione di risultato e gli incentivi previsti per 
legge, quale quota degli onorari degli avvocati, avviene nel seguente modo: 
... :. Nel caso in cui la somma degli onorari degli avvocati, sia minore o uguale al 50~/o della 

retribuzione di risultato spettante, si procede aHa totale corresponsione della suddetta 
retribuzione; 

.:. Nel caso in cui la somma delle incentivazioni specifiche sia maggiore del 50% dellQ 
retribuzione di risultato spettante, si procede alia progressiva riduzione della suddetta 
retribuzione di risultato sulla base di una progressione lineare che comporta 
l'azzeramento della stessa quando la somina degli onorari sia uguale o maggiore al 
1S0'Jo della retribuzione di risultato. 

All'art.6-Progressioni economiche all'interno della categoria (progressione orizzontale) 
È aggiunto il seguente capoverso alla fine delI' articolo: 
Il personale proveniente dal comparto 1'linisteri ed P-...nas, trasferito presso l'Ente a seguito di 
delega di funzione (art. 7 legge 59/97 e successive integrazioni), potrà chiedere, a domanda, 
di essere collocato in una posizione di sviluppo economico superiore, nell'ambito della 
medesima categoria di inquadramento, rispetto a quella. derivante dalI' applicazione dell'art. 
27 del CCNL del 05.10.2001, sino alla concorrenza del valore annuo corrispondente alla ex· 
indennità di an1ministrazione in godiuiento. 

All' art. 15 - Lavoro straordinario.
c> il punto 7) è così sostituito: 

7. Sulla base del budget per il1avoro straordinario, a ciascun settore è assegnato un plafond 
di ore straordinarie pari a n° 20 ore per ogni posto previsto nella dotazione organica del 
Settore, con un limite individuale, per ogni dipendente, non superiore alle 180 ore annuali 
e con esclusione dei dipendenti appartenenti alla categoria D destinatari della indennità di 
pOSIZIone. 

c> ii punto 9), aila luce delle sentenza del Consigiio di Stato n. 77 del 13.01.2005, è così 
sostituito: 
9. Ad esaurimento del plafond, comunicato al dipendente; quest'ultimo, in caso di 

accettazione della proposta di lavoro straordinario, può optare per il solo riposo 
compensativo, da usufruire entro il mese successivo. 

c> il 4° e 5° capoverso del punto lO) sono cosÌ sostituiti: 
Al personale del Servizio Polizia Provinciale, è autorizzato il lavoro straordinario nella 
misura complessiva di n. 1.260 ore. 
Al personale del Servizio Istituzioni Culturali (Museo-Biblioteca), è autorizzato il lavoro 
straordinario nella misura complessiva di n. 1.538 ore. 

~ 
,t, ~ L'art. 18 - Trattamento di trasferta.- È così integrato: 

~~,'. . Si stabilisce che spetta il rimborso deila somma forfetaria di € 10.33, per trasferte superiori ~l1e 
~ ""~ 8 ore effettuate dai tecnici provinciali (istruttore direttivo esperto tecnico - istruttore direttIVO 
' .... -' '~ tecnico - istruttore tecnico) che per lo svoigimento delle attività connesse agli adempimenti 
~ istituzionali" sono im?ossibilitati~d interromp~re,l' attivit,à di servizio per la fruizione del ~sto 

~
Il dmtto al nmborso e(a~~lvato !il sede dI ltqUloaZlOn~p~~ 'trasferta, con ~p~osta ruchl ariziò,ne , 

~ .\.. ----J ~y/\. V' iL cjUlt'--j I. ! \AC 
'~~J f1 \ 

_. t '\j. . ;.! 

'" 
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All' AI~t. 4~- Servizio sostitutivo mensa.- Il 3° cap~verso è '«osi integrato: 
Il dipendente che, nelle giornate di rientro obbligatorio, viene inviato in trasferta nell' arco 
dell' orario pomeridiano (dalle ore 15.00), dopo aver prestato la propria attività lavorativa in 
orario antimeriàiano nella sede di lavoro (8.00-14.00) ed aver effettuato la necessaria pause. 
pranzo in sede, acquisisce il diritto al buono pasto, a condizione che i rientri e le uscite siano 
debitamente acquisite a luezzo "strisciata" del badge, in uno alla dichiarazione del dirigente 
attestante la trasferta. 
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" CONCERTAZIONE " 
(Area posizioni organizzative) 

Le parti danno atto che relativamente alla detenninazione dell'indennità di posizione del 

Servizio di Polizia Provinciale, per la peculiarità delle funzioni svolte e per la diretta 

dipendenza del comandante del corpo di polizia al presidente della Provincia, la stessa sarà 

parametrata a qu.ella dei responsabili di servizio dei settori con coefficiente => 70, di cui alla 

deliberazione di G.P. n. 453 del 30.07.2004 e successive modifiche. 
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----- _..... - ...... "-_ .... ------- .. .... -.-RSE DECENTRATE STABILI E. REtATIVA UTILIZZAZIONE. ANNO 2006 _. 
'" ,. 

Contratto Descrizione della fonte di finanzi.am'ent/ 

CCNL Fondo storico costii~Jit~ ai sensi deil'ar '------" 

,. 

-~ lte di finanzi.am'ento 

t~b~ ai sensi deil'art. '15 cor:nma 1 
01.04.1999 lett. a), g), h) 

----~--------------CCNL Somme derivanti' da applicazione ari. 1. applicazione ari. 14 comma 4 
01.04.1999 

JI 
CCNL 0,52% monte SaléJri anno 1997 - art 15 cc ~nno 1997 - art 15 comma. 1/ett. j) 

01.04.1999 -----,-----
CCNL somJne trattamento economico personé 

01.04.1999 seguito decentramento H dl~/ega funi'CiQ 
comma 1 lett. I) 

economico personale trasferito a 
nto H dl~/ega funzioni - ari" 15 

1 
'1no 1999 • art. 4 comma 1 CCNL 1,1% monte salari anno 1999· art. 4 cor: 

05.10.01/ 

CCNL Somme retribuzione individuale anziani 
05.10.01 cessato dal servizio a 'far data daH'1.01. 

. individuale anzianità p(E~rsonale 

a 'far data daH'1.01.00 - art. 4 comma 
2 . . . 

I finanziamento a carico del Bilancio CCNL somme derivanti dal finanziamento a c 
·to, (quota anno ~W02) 22.01.2004 indennità di comparto, (quota anno ~WO 
.----

CCNL Somme assegni ad personam perse j personam personale cessato dal 
all'i.01.03 art. 4 comma 2 05.10.01 servizio a far data dall'i.01.03 art. 4 con 

\ 
\' 
Jt------t--------,--,-,.-,-----.--
. \ CeNL 0,62% monte salari anno 2001 - art 3,2 c 
, fJ22.01.2004 

~nno 2001 - art 3,2 comma 1 --, 

~ ~nno 2001 - art. 32 comln@ 2 CCNL 0,50% monte salari anno 2001 - art. 32 c 
22.01.2004 

~nno 2001 - art. 3~~ comma 7 CCNL 0,20% monte salari anno 2001 - art. 3~~ c 
22.01.2004 

CCNL ~ risorse necessarie per sostd~nere j mat;lfJ 
22.01.2004 ai pro~es~i di riorga~i~zazione, con Inc, 

quantltatlvo dei senflZI e conseguentl9 ii 

01 0;1999 personale .. art. 31 com. 2 (ex art. 15 COI 

er sostd~nere j mal'Jgiori oneri relalivi 
nizzazione, con Incrmerdo quali-
dzi e conseguentl9 assunzione di 
om. 2 (ex art. 15 com. 5 CCNL 

.. 01.04.1999) . _______ _ 
CCNL 0.~5% monte salari anno 2003 - art 4 con lno 2003 - art 4 comma ~, ) 

09.05.2006 
CCNL O!,3% monte salari anno 2003 .. art 4 con 1no 2003 .. art 4 comlna 2 fett. a) 

09.05.2006 _ .. - ._---
rOTALE FUSORSE DECE !tLE FUSORSE DECENTRPtTE STA,BILI 

I~---------------
Riduzione 1% ammontare fondo anno 2 Jntare fondo anno 200.4 .. art. 1 
comnla 1.98 legge 23 dicembre 20015, .n. 1 dicembre 20015, .n. 166 

Entità in€~ 
,firn~nziamento . 

618.715,37' 

5.802,91 

----
3:.t.277,38 

--
'172.727,03! 

I 

55.827,44 

76.840,37 

--
15.810,60 

591~65 

35.166,00 

28.359,00 

12.911,25 

-
184.010,00 

32.365,02: 

19.419,01 

.. -
1.291.8'23,03 

10.290,80 

, I TOT. RISORSE DECENTRATE STJ. ~. DECENT~TE STABILI DISPONIBILI I 1.281,.532,23] 
, . / 

I Contratto 1[~inanZiarnenti già utilizzati 
compn~slO anno 2005 

CCNL ;:;;~gressJ.:~mi orizzontali (art. 17 
01.04.1999 cl'.)mma 2 Jett bo) 

CGNL Posizioni Or.qéllJizzath,re (art. 1"1 
101.04.1999 comma 2 J(~tt. c ) __ 
i CCNL Alte professionalità (t:wl. 10) 
22.01.2004 

CCNL 
Indennità di comparto (art .. 33 J 

22.01.2004 

CCNL Reinquadran1ento CCNL 3"1,03.1999 
31.03.99 

r---" 
(art. 7 c. ·3 • 4 ~i .' 

1----._- :-, 
_. 

---

-

---_.-

._---.. 
TOT~ FINANZIAMENTI UTILIZZA TI 

[Di~ponibili~ residua )~=an~no 2006 

'!<' ~~.,<-'ttj.IJ 
. - r' ~t " .. ./ -\ 

Enti~à in € della 
utiIDzzazione 

376.872,14 

--
3:93.010,00 

12.911,25 

165.571,68 

7.371,91 
.. .1'. • , 

! 

9.55.736,98 

I 325.795,25 1 

. , 
/ 



I(ìf /27 
_. -

~ Descrizione della fonte di finanzlamfmto Entità del 
( finanziamentcl in 

_'tl_I_' ....... _ &y,CU. ,-} Disponibilià residua risorsH decentrate 325. ')"95j125 

\., 

r 
t 

\ 

I 

1\ 

~ 
.. ~j 

~~ 
c-= ç 

~. 

stabili x anno 2006 

-
- --

_.- --
y 

-- ------_._-
Totale. :::= 325:!~?2 

, .. / 

,. 
Istituti da finanziare anno 200€, 

------ .. _ .... 
'.1_1-

indennità dù rj~ chio, disagio, turno, 
reperibilità, ma 
festivo e'fe:stuvo 
comma 2 ~f~:J;ji 

leggio valori, o~:·a.rio notturno, 
-n ottUlrn o (art. '~7 

, - e CC~L Qj .O4.1999} 

Indennità di re 
art. 17 comma 

specifiche resp 
8-C 
(art. 36 comma 

TURNAZIONE NOTT.lFEST. 
Museo/Polizia Provinciale 

HEPERIBILITA' 

MANI::t3GIO VALORI 

RISCHIO/DISAGIO . . 
DISAGIO 626/94 

sponsabilità 
2 lett. f CCNL 01.04.199~}} 
lonsabilità per il personale cat. 

2 CCNL 22.01 .. ~!OO4) 
'-'. 

--

Entità del 
fRnanzirnento in 

~J!!..0 

'" 

70.000,00 

--
60.300,00 

-
1.700,00 ,.-

84.960,00 
12.000,00 

Totale 
U!::'== = 

lDisponihilinà residu.a. x anno 2006 

r- ~ .----' ...-::::;::.' -~",...c--
.,,:;;;.-;~ ~-e::) 

\:J" )t1P1. \ r 

,. 

. , 
/ '. -

Entità del 

I finanzimento in 
[Euro 

~ 

i 

228.960,00 
95.935,25 

900,00 

325.795,25 

~~J 

. , 
/ 
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COSTITUZIONE DELLA PARTE VARIABILE DJ~;L FONDO J'~/SORSE 

1\ L?ÉE.EJ!.I!51~~ TE ._" 
Descrizione della fonte di I Entità del 

finanziamento in 
finanziamento Euro 

" lO' _II 
Econonlie conseguenti alla trasformazione del 2.610,52 
rapporto dr/avoro da tempo pieno a iernpo pal'ziale 

~ art. 15 comma 1lett. e) CCNL 01.04.1991) ... ___ .. ____ _ 
)' . I Incremento del/'1,2% del monte salari 1fJ97 é.Ut. "i5j 60.000,00 

comma 2 CCNL 01.04.1999 

Risorse che specifiche disposizioni di L.egge 
finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di 
risultati del personale (L. 109/94) - art. 15 c.t leti.k) 
CCNL 01.04.1999 
diritti e onorari derivanti da sentenze a1rl.. 15 c.1 lettk) 
CCNL 01.04.1999 

Nell'ambito 
delle somme 

acquisite e 
riscosse 

Nell'ambito 
delle son1fne 

acquisite 

Il ; ! .I ------4 " 
Risorse POR Campania 200/2006 - spese generali p(~r 
l'esercizio delle funzioni delegate art. 15 comma 5 

IlcCNL 01.04.1999 

Nell'ambito 
dE~lIe somme 

acquisite 

iL TOTALif[ --- --~I 

J 
\.\ 

li . -
FINANZIAMENTO TRA ITAMENTO ACCESSORIO A 1'TR.A VERSO LA PARTE 

"'-,--- VARIABIL.E DEL. FONDO DELLE RISO'RSE DECENTRATE 
Istitl,;;ti"dra-finanziarn I Entità del 

anno 200E; 

Fondo pe;7i1~;Jziamento clelia prrJd7ii.tività e il 
miglioramento dei servizi (art. 37 CeNL 22.0'1.20(4) 

Fondo per l'incentivazione di speciJFicheattivi#l e prestazioni 
correlate (Jllta utilizzazione delle rlsorse di cui all'art. 15, c.1 
lett. k) CCNI. 98/01 (art. 17 commu 2 letto 9 CCNL 01.04.1999) 

Progetti Spl9ciali per le attività connesse alla gestione POR 
Campania 21000/2006 (art. 17 comma 2 /I"~tt. a CCNL 01.04.1999) 

Fondo per U pagamento diritti E~ oneri d(:~rivanti da sentenze 
(art 17 co,mma 2lett. a CCNL 01.04.·11}9~~ ) 

I---

finanziamento in 
Euro 

62.610,52 

Nell'ambito delle 
somme acquisite e 

fis o oss e 
I 

N el/'tambito delle 
sommn acquisite e 

riscosse 

NelJ'ambito delle 
somme acquisite, 

riscosse o determinate 
seondo i minimi delle 

tariffe orofessionali 

t-· ~=._-'--- _. TOTALEt 62.61~! 

~ 

11 \5 

~. 
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TITOLO N- CRlTERI DI RIPARTO DELL'INCENTIVO 

Perso Incentivazione pru5e~i 

Art. lO - Figure partecipanti alla ripartizione del1'incentivo. 

Le figure professionali partecip~~ti alla ripartizione dell'incentivo, 1..."1 ottemperanza alle disposizioni 
di legge, sono le seguenti : 

1. Responsabile Unico del Procedimento / Supporto al R.U.P. 
2. Progettisti! Collaboratori tecnici 
3. Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
4. Direttore lavori / Contabilizzatori 
5. Coordinatore per la sicurezza nella fase della esecuzione' 
6. Collaudatore 'statico='tecrnco=amministrativo 
7. Responsabile Attività Amministrati~'a e Collaboratori 
8. Collaboratori vari : Amministrativi - Finanziari e Contrattuali 

;i! • 

... L\rt. Il = Ripartizione dell'incentivo. 

L'incentivo, previsto come per legge, che per effetto dell'art. 3, COIll...'11a 29 della legge finanziaria 
2004 (L. 350/2003) e ss. mm. ii, è stato elevato nella misura massima del 2% dell'impolio a base di 
gara dei lavori, nel rispetto dei criteri fissati nell' art. 2 del presente regolamento, è ripartito come 
segue: 

N·I PRESTAZIONE % 
DI INCIDENZA 

SU IMPORTO LA VORI 
1 Responsabile Unico del Procedimento 0,33 

. 2 Supporto al R.U.P . Q,08 
3 Pro gettazione 0.35 
4 Collaborazione alla progettazione 0,08 
5 Coordinatore per la sicUrezza nella fase della progettazione 0,04 
6 Direzione Lavori 0~28 

7 Contabilità 0;06 
8 Coordinatore per la sicurezza nella faSe della, esecuzione 0~O6 
9 Collaudo Statico 0,08 
lO Certificazione Regolare Esecuzione / Collaudo 0,02 
Il Responsabile Attività Amministrativa e Collaboratori 0,06 
12 Collaboratori Amministrativi - Finanziari - Contrattuali 0,07 

Totale 1,51 0/0 
13 Incidenza Inpdap ed Irap . O~49 0/0 

" - . 
TOTALE GENERALE 2,00 0/0 

/ 



" ... ,'"'" 

Le quote di ripartizione sono calcolate in percentuale sull'importo a base di gara dei lavori, sono al 
massimo rappresentato dalle percentuali di cui sopra. 

L'indicazione dei nominativi del personale tecnico che ha partecipato alle singole prestazioni e la 
ripartizione tra lo stessodella quota parte del premio incentivante è disposta dal Responsabile Unico 
del Procedimento con la disposizione di cui all'art. 12: comma 1.-

Le quote· di cui sopr(l~ Vàrino ripartite iIi base alle specifiche attività svolte, anche limit~t~'TIent~ a. 
~ingole figure nel caso in cui le prestazioni professionali siano state affidate a professionisti esterni, 
come per legge.-

-j, 

'o, 

" " 

r~" 

'o' 
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PROVINCIA DI BENEVE.NTO 
SETTORE INFRASTRUTTURE 

S.I./Segreteria 
Prot. nO .JZ6 DJ.. S.I. deQ 4 NOV, ?n06 

AI Presidente della 
Delegazione trattante 

Dott. Sergio Muollo 
SEDE 

OGGETTO: Regolamento di cui all'art. 92 de! D.Lg.vo 163 del 12.04.2006 (ex am. 17 e 18 
legge 109/94 e art. 1 co. 207 legge nO 266/2005). 

Premesso che: 

> in data 28 iuglio 2004 è stato sottoscritto tra la Delegaziune di parte pubblica di questo 
Ente e la Rappresentanza Sindacale Unitaria, il Contratto Coilettivo Decentrato 
Integrativo del Personale del!a Provincia di Benevento, per il quadriennio normativa 
2Q02-:2005; . 

>- con l'art. 5 del suddetto Contratto è stato anche approvato il regolamento (Ali. A al 
contratto) relativo agli incentivi previsti dalla L. 109/94 e sS.mm.ii .. 

Considerato che: 
j. 

>- nell'ambito delle figure professionali partecipanti alla ripartizione dell'incentivo previste 
daWart. 10 del suddetto regolamento, non fu individuata anche quella assicurata dal 
personale interno che, in particolare nel caso di . affidamento di parti o tutte delle 
attività a tecnici esterni, è· tenuta a garantire il necessario supporto tecnico
amministrativo al R.U.P., sia nelia fase di ammissione a finanziamento degli interventi 
(acquisizione pareri, rapporti con Enti e/o Organisrni vari) sia nella fase· di 
perfezionamento dei prowedimenti di finanziamento, sia in quelle di esecuzione vera e 
propria (istruttoria, S.A.L., richieste di accredito agli enti Finanziatori, rendicontazione, 
monitoraggio, ecc .. ); 

>- pertanto è da prevedersi nell'ambito delle figure di cui al richiamato art. la del 
Regolamento quella di profilo tecnico per il supporto al R.U.P., di cui occorre tener 
conto nel prospetto delle ripartizioni dell'incentivo di cui al successivo art. 11, con una 
conseguente rimodulazione delle percentuali nello stesso previste. 

Tenuto conto che a tal fine si è proweduto a riscrivere i due predetti articoli n° 10 e nO 11 
del succitato regolamento come riportato nell'allegato "A" alla presente proposta. 

Tenuto conto altresì che" si rende necessario sopprimere l'art. 13 del medesimo 
Regolamento. 

Ritenuto doversi procedere ad una modifica, nei termini innanzi detti, dei due richiamati 
articoli. 

Per tutte le sopra esposte motivazioni si propone: 
>-

" 
REA TECNICA 

~nElTE S.I • 
• ~o Fuschini) 

" 
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2. Gli incarichi di progettazione di importo Inferiore alla soglia di cui al comma l possono essere afl'idati dalle 
stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al çQW.ffifì ... l.J.ettes.ejJ),.et.D, 
O) e h) dell'articolo 90, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità 
e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'Q[ticolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque 
soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

3. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
~cezlone per le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a 
misurazioni e pìcchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle 
relpzlonl4eologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque 
Impregiudicata la responsabilità del progettista .. 

4. Le progettazioni definitivà ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, pubblico o privato, 
salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento. In tal 
caso occorre l'accettazione, da parte del nuovo progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. 
L'affidamento può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'awio di quello 
esecutivo resta sospensivamente condizionato alla determinazione delle staz.ioni appaltanti sulla 
progettazlone definitiva; 

S. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo 
architettonico, ambientale, storico-artistico e. conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti . 
valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso 
di Idee. 

6, Nel caso in cui il valore delle attivita di progettazione e direzione lavori superi compleSSivamente la soglia 
di applicazione della direttiva comunitaria In materia, l'affidamento diretto della direzione dei lavori al 
progettista è consentito soltanto ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. 

7. I soggetti di cui all'iH1imlQ.3L operanti .nei settori di cui alla R9J.tl::.m .. Ql::l1Jhli(~, possono affidare le 
progettazionl nonché le connesse attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure per 
raffldamento e la realizzazione dei lavori nei settori di cui alla citata pgrt.e.lII, direttamente a società di 
Ingegneria 'di cui all'illlçQlO,9.Q,.çQffi!lli!.LJetter..aJ), che siano da essi stessi controllate, purché almeno 
l'ottanta per cento della cifra d'affari media realizzata dalle predette sodetà nell'Unione europea negli ultimi' 
tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui esse sono controllate. Le situazioni di controllo si 
determinano ai sensi de Il 'ill1kQ\Q 2359 del codice civile. 

S,E' vietato l'affidamento di attività di' progettazione, direzionè lavori, collaudo, indagine e attività di 
~upporto a mezzo di contratti a tempO determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente 
codice. 

A~ 92. Corrispettivi e Incentivi perla progettazione 
(altt 17 e 18, legge n.1D9/1994/ art. 1, co. 207 legge il. 266/2005) 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progeltazione e delle attività teçnico-amministrative ad essa connesse all'oltenimento del . 
fillaoziamentodell'opera progettata. NeUa convenzione stipulata fra amministrazione aggiudicatrice e 
progettista incaricato sono previste le condiz.ionl e le modalìtà per il pagamento dei corrispettivi con 
riferimento a quanto previsto dagli ill1k.all9 e lO dellaleggtl marzo l.912....r:L11.3, e successive 
modificazioni. Ai finr dell'jndividuazione dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti I servizi, ivi . 
compresa la direzione dei lavori qualora si Intenda ?ffidaria allo stesso progettista esterno. 

I . . .' . 
2. 11 Mini~odella giustizia, di concerto con Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, determina, .Con 
pr6pr1o decreto, le tabelle dei corrispettivi deUe attività che possono essere espletate dal soggetti di cui al . 
c.omma.ldell'.ilrtimIQ .90, tenençlo conto delle tariffe previste per le categorie professionali interessate. I 
corrlspeltivl sono minimi inderogabili al sensi dell'ultimo comma dell'articolo unico della legge 4 marzo 1958, . 
n. l'l3, introdotto dall'articolo unico della legge 5 maggio 1976, n. 340. Ogni patto contrario è nullo. 

3.1 corrispettivi delle attività di progettazionesorio calcolati, al fini della determinazione dell'importo da 
porre a base dell'affidamento, applicando le aliquote che il decreto di cui al comma 2 stabilisce ripartendo in 
tre aliquote percentuali la somma delle aliquote attualmentefissate,per i livelli di progettazione, dalle tariffe 
In vigore per i medesimi livellI. Con lo stesso decreto sono rideterminate le tabelle dei corrispettivi a 

rcentuale relativi alle diverse categorie di lavori, anche in relazione ai nuovi oneri finanziari assicurativi, e 
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d!'lgs. ì63/2006'( codice conlratti) Pagina 70 di 166 

·Ia percentuale per il pagamento dei corrispettivi per le attività di !ìUpportO di cui all'articolo 10, comma 7 
nonché le attività del respor.sabile di proç}etto e le attività clei coordinatori in materia di sicurezza introdotti 
dal decreto J.eg~1iY9ll'Lì.Q Q.S!Q.J.92f4-.lh.1.21. Per la progetta;,-ione preliminare si applica l'aliquota fissata 
per il progetto di lfTIas~ima e per il prevenlivo sommario; per la progettazione definitiva si applica l'aliquota 
fissata per il progetto esecutivo; perla progettazione esecutiva si applicano le aliquote fissate per il 
preventivo particolareggiato, per i particolari costruttivi e pe~ i capitolati e i contratti. 

~. 

''1. I corrispettivi determinati ai sensi del comma 3, l'atto :)a~vo quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 
4 del decreta-legge 2 'marzo 1989, n. 65, convertita., con mo(lificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, 
sono minimi inderogabili ai sensi dell'ultimo commél dell'artico'lQ unico della legge 4 marzo 1958, n. 143, 
introdotto dall'articolo' unico della legge 5 maggio 1976, n. 3'10. Ogni patto contrario è nullo. 

5. Una somma non superiore al due per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, 
comprensiva anche dl:~gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione, a valere 
direttamente sugli stanzia menti di cui all'fìrtt:Q!Q .. .93,.!:!;mmit], è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, 
con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato 
dall'amministrazione,p-~nsabj[,e del procedimedo e gli incaricati della redazione del ro etto del 
piano della sicurezza, della d ire:Zìò'i1e1.tt:l'Id vOi i, del tott"ndo~; tra lJ.QrQ..cola md..Ja percentuale 
effettiva, l1~HtrMe massimo de~)er cento, e sta5IT~,~egol,iii1ei1to in rapporto all'entità e alla 
complessità dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse 
alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della pre:delta somma corrispondenti é', prestazioni che 
non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a p(=rsonale esterno all'organico 
dell'amministrazione medesima, costituiscono economie. l ::ìoggelti di cui all'articolo 32. comlIliL1J!;~ 
l;.ç), possono adottare con proprio provvi!dimento analoghi criteri. 

6. Il trenta per cento dE'ila tariffa prOl'essi,onale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque 
denominato è ripartitq, con lemodali':à e i criteri previsti nel regolamento tra i dipendenti 
dell'amministrazione aggiudicatricf! cile lo abbiano redatto. 

7. A valere sugli stanziamenti iscrid.i nei capitoli delle categorie X e XI del bilancio dello Stato, le 
amministrazioni competenti destinano una quota complessiva non superiore al dieci per cento del totale degli 
stanziamenti stessi alle spese necessarie alla stesura dei progetti preliminari, nonché del progetti definitivi ed 
esecutivi, incluse indi'lgioi geologichE' e geognostiche, studi d • .impéltto ambientale od altre rilevazloni,.alla 
stesura dei piani di sicurezza e di ccordinamento e dei piani generdli di sicurezza quando previsti ai sensi del 
~tQJ.eg~.jillQStQ.J..~n,_.12:L e agli studi per Il l'inam:iamento dei progetti, nonché 
all'aggiornamento e adenuamento,dla normativa soprawenuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui 
sia riscontrato il perdurare dell'interessI ~ p:Jt,blico alla realizzazione dell'opera. Analoghi criteri adottano per i 
propri bilanci le regioni e le province au~oflome, quakHa non vi abbi,mo già proweduto, nonché i comuni e le 
province e i loro consorzi. Per le opem finanziate dai c,.Jmur.i, provillce e loro consorzi e dalle regioni 
attraverso il ricorso al' ereditoi l'istituto mutuante è aul:.)rizzato a finanziilre anche quote relative alle spese di 
cui al presente articolo, sia pure anticip,-.te dall'ente mutual:lrio. 

Art. 93. livelli della pr()gettazione per gli appalti e per le ,concessioni dì lavori 
(art. 16- legge n. 109/1.994) 

1. La progettazione in materia di lavùri pubblici si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente 
accertati, laddove possibile fin dal documento preliminare, e dei limiti di spesa prestabiliti, secondo tre livelli 
di successivi approfondimenti tecnici, in preliminare, definitiva ed esecutiVe" In modo da assicurare: 

a) la qualità dell'opera e la rispon:1enza alle finalità relative; 
b) la conformità alle norme ambientali e urbanistiche; 
c) il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e 
comunitario. 

2. Le prescrizioni relative agli e!abcrati descrittivi è grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma 
necessarie per ritenclie i progetti adeguatamente sviluppati. 11 responsabile del procedimento nella fase di 
progettazione qualora, in rapp,)rto alla spcClfica tipologia e alla dimt!nsione dei lavori da progettare, ritenga 
le prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 Insufficienti o ecceSSive, provvede a integrarie ovvero a modificarie. 

~. II progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e fl.ozionali del lavori, il quc,dro delle 
esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni di:! fornire e ansiste in una relazione illustrativadelle 
ragioni della scelta della soluzione prospettata in base alla valutazione c'elle eventuali soluzioni possibili, 
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